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N. R.G. 44320/2023  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO 

SEZIONE XV CIVILE SPECIALIZZATA IN MATERIA DI IMPRESA 

Il Tribunale di Milano in composizione collegiale nelle persone dei magistrati: 

 Dott. Angelo Mambriani           Presidente 

 Dott.ssa Daniela Marconi                              Giudice relatore 

 Dott. Nicola Fascilla                         Giudice 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile iscritta al n. 44320 del ruolo generale degli affari contenziosi civili per l'anno 2023 

promossa da: 

con sede a Parigi (Francia), in persona del segretario generale , 

elettivamente domiciliata a Roma presso lo studio degli avvocati  

  

ATTRICE 

contro 



  

pagina 2 di 28 
 

con sede a Milano, in persona del procuratore speciale avv. 

, elettivamente domiciliata a Milano presso lo studio degli avvocati  

 

, per procura speciale in calce alla comparsa di costituzione e risposta; 

CONVENUTA 

CONCLUSIONI 

 Voglia il Tribunale,  

In via principale, adottando tutti i provvedimenti conseguenti  

a) annullare la delibera del Consiglio di amministrazione di adottata il 5 novembre 2023, 

competenza degli amministratori che precludono il compimento di atti tali da comportare il mutamento 

 

 

, 

sottoscritto in data 6 novembre, e in ogni caso di tutti gli altri atti negoziali che verranno conclusi in 

esecuzione della delibera del 5 novembre e comunque in attuazione del citato , e 

a quota di 
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c) annullare la delibera del Consiglio di amministrazione di adottata il 5 novembre 2023, 

-bis c.c., 

nonché il Regolamento Consob sulle operazioni con parti correlate e le procedure attuative del 

 

Con vittoria di spese, competenze ed onorari. 

ta  Voglia il Tribunale, 

- 

legittimazione attiva e/o di interesse ad agire di  e/o per quanto meglio ritenuto in ragione di 

quanto esposto in atti, con ogni conseguente provvedimento; 

- nel merito: respingere tutte le domande avversarie, per le ragioni esposte in atti o per quanto meglio 

ritenuto, in quanto, comunque, infondate in fatto e diritto;  

- in ogni caso: co

rimborso forfetario delle spese generali, CPA e IVA. 

MOTIVAZIONE 

Con atto di citazione ritualmente notificato il 15.12.2023, nella sua qualità di socia titolare 

di azioni corrispondenti al 23,75% del capitale sociale della , principale 

operatore di telecomunicazioni presente sul mercato italiano, 

comma 4 c.c., la deliberazione del consiglio di amministrazione della  del 5 novembre 2023 con 

omplessa, programmata in contrasto 
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alla competenza degli amministratori e in spregio alla disciplina delle operazioni con parti correlate 

prevista dal

inopponibilità e inefficacia nei confronti della  del  sottoscritto il 6 

novembre 2023 con e di tutti gli atti negoziali ancora da concludere previsti in esecuzione 

 

Riferiva, in particolare, la società attrice che, pur essendo il principale azionista della  non 

deteneva il controllo della società in quanto priva di rappresentanti nel consiglio di amministrazione dal 

 esercitata dal secondo azionista titolare del 9,81% 

 

i  aveva in programma sin da

replicabile, realizzata per il trasporto capillare del segnale con investimenti pluriennali quando era 

monopolista  

agli altri operatori concorrenti  (c.d. ) da cui ricavava il 43% della redditività complessiva 

della divisione comprendente le attività svolte come operatore di rete. 

complesso degli impianti che trasportano il segnale sulla dorsale da cui si diramano poi i cavi della rete 

rete primaria c.d. , (iii) dalla partecipazione sociale del 58% detenuta in  

società proprietaria e gestore della rete secondaria cioè dei cavi che distribuiscono il segnale dalla rete 
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dorsale agli armadi stradali, (iv) dalla partecipazione del 100% del capitale di che 

possiede e gestisce le infrast

specifico mercato delle infrastrutture di rete, la perdita dei ricavi e margini in crescita derivanti 

 e la limitazione del perimetro delle sue attività alla sola prestazione del servizio 

alla clientela   

Nonostante avesse sin dal 20 luglio 2022 comunicato al consiglio di amministrazione che 

i, aveva 

e della partecipazione in Telenergia. 

preannunciato al mercato attraverso la 

Ministero e di un  

, 

qualifica del come parte correlata di in quanto ente controllante la socia  

. 
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lesiva del suo diritto ad esprimere il voto in assemblea straordinaria sulla modificazione de

 

In particolare, la deliberazione consiliare impugnata sarebbe, sotto il profilo sostanziale, illegittima: 

 

 disegna i contorni di un operatore c.d. 

infrastrutturato verticalmente integrato che necessariamente deve operare come proprietario e gestore 

degli impianti fissi e mobili di rete al fine di fornire i propri servizi di telecomunicazione alla clientela 

c.d.  o alla clientela 

infrastrutturata che senza rete fissa perderebbe la sua connotazione unica e irripetibile e che senza 

a rete perderebbe gran parte della sua redditività. Dal 

esclusiva agli amministratori e delimita anche i confini del rischio assunto dai soci con riferimento 
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dismissione della rete fissa si connota come illegittima in quanto renderebbe definitivamente 

operatore infrastrutturato verticalmente integrato in semplice operatore   che, come tutti gli altri 

rete primaria 

che sino ad ora ha venduto a terzi sostanzialmente in condizioni di monopolio; 

b) per la sua adozione in violazione dei limiti legali alla competenza degli amministratori desumibili 

diritto a che non siano stravolte, senza il loro consenso, le caratteristiche essenziali del loro 

e del rischio assunto dai soci anche la dismissione di u

consiglio di amministrazione con la deliberazione impugnata. Tanto più che non sarebbe possibile 

pr

elevatissima la leva finanziaria nonostante la riduzione del debito di 14,2 miliardi di euro prevista 

 

ta  del 

, sottoscritto il 6 novembre 2023 con la società veicolo di  e dei successivi negozi 

attuativi ivi compreso il 
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confronti della società perché compiuti da amministratori privi del potere rappresentativo. 

 

sono estranei 

sarebbero, in relazione ad essi, privi del potere di rappresentare la società così che la loro 

manifestazione di volontà non varrebbe a vincola

sarebbe, quindi, inopponibile alla società per difetto legale di rappresentanza a prescindere dalla buona 

o malafede del terzo contraente, che, comunque, nel caso di specie in considerazione del clamore 

mediatico della vicenda e della pubblicità della posizione assunta dalla società attrice non potrebbe di 

certo essere annoverato tra i terzi in buona fede. 

La deliberazione consiliare impugnata presenterebbe, poi, un ulteriore motivo di illegittimità sotto il 

profilo procedurale derivante dalla sua adozione in mancanza del parere del Comitato Operazioni con 

Parti Correlate (OPC) necessario e vincolante, in violazione della disciplina delle operazioni con parti 

al relativo Regolamento della Consob. 

connoterebbe, infatti, anche come operazione con parte correlata, seppure  scandita con atti 

cronologicamente separati,  dal momento che il 10 agosto 2023 il  ente controllante della socia 

 che esercita un notevole influenza su ,  ha stipulato con un accordo 

 sociale del 

due miliardi di euro. 
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esercita note

ad essere acquisita da una parte correlata, con sostanziale distrazione di ricchezza dalla società quotata 

erazione avrebbe, quindi, dovuto essere 

sottoposta a parere di congruità del prezzo del Comitato Operazioni Parti Correlate che probabilmente 

 

La delibera del consiglio di amministrazione illegittima perché adottata in violazione della disciplina 

sulle operazione con parti correlate sarebbe annullabile anche su impugnazione del socio dal momento 

sue valutazioni in ordine alla gestione del proprio investimento e sul diritto dei soci non correlati 

 

ricchezza dalla società a favore di una parte correlata. 

                

a per i 

motivi sub a) e b)  con conseguente declaratoria di inopponibilità o inefficacia nei confronti di  del 

 sottoscritto il 6 novembre 2023 e di tutti gli atti negoziali che saranno conclusi 

in esecuzione della delibera impu

adottata in violazione della disciplina sulle operazioni con parti correlate. 

sarebbe s

incentrata in diritto sulla dottrina minoritaria delle c.d. competenze assembleari implicite, priva di ogni 

della clausola statutaria relativa 
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La tesi sostenuta dalla società attrice muove, infatti, dal presupposto fattuale che la c.d. rete fissa sia 

dismessa in blocco mentre è solo un complesso di 

impianti, cavi e componenti e  già in parte detenuti da  solo in gestione, come le 

strutture di fibra ottica, destinato alla dismissione solo limitatamente alle c.d.  infrastrutture passive, di 

cui la società avrebbe in parte dovuto, comunque, disfarsi per effetto delle decisioni de

materia oltre che per colmare lo svantaggio nella competizione con gli altri operatori derivatole dal 

una serie di controlli, limitazioni e sanzioni incidenti sulla sua operatività con il cliente finale. 

i tutti gli azionisti 

della società, dalla necessità di ovviare alla forte contrazione dei ricavi a seguito della pressione 

concorrenziale dei nuovi operatori sul mercato delle telecomunicazioni e dalla necessità di ridurre 

ardi di euro a livelli di sostenibilità. 

Eccepiva, in via pregiudiziale, il difetto di legittimazione della socia attrice a proporre sia 

compiuti in esecuzione. 

liare fondata sulla violazione dei limiti statutari e legali della 

ad impugnare la delibera illegittima in relazione alla violazione di un suo diritto soggettivo individuale, 
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organi sociali. Quanto, poi, alla prospettata lesione del diritto individuale di recesso che nelle s.p.a. 

i dichiarato di volerlo 

esercitare così evidenziando sotto questo profilo un difetto assoluto di interesse attuale e concreto alla 

tutela giurisdizionale invocata. 

4 c.c., anche 

con riferimento alla domanda di annullamento fondata sulla violazione della disciplina delle operazioni 

lamentato la compressione del diritto di voto in una ipotetica assemblea conseguente ad un eventuale 

ed improbabile parere negativo del Comitato Parti Correlate, i cui componenti avevano in maggioranza 

 la 

delibera impugnata. 

Sotto il profilo del difetto di legittimazione della socia attrice a proporre le domande di accertamento 

perché atto compiuto dagli 

amministratori incompatibil

loro competenza richiamava la giurisprudenza consolidata in materia che attribuisce la legittimazione 

rappresentanza o 

 

di annullamento della delibera consiliare già integralmente eseguita perché non potendo più essere 
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ripristinata la situazione preesistente, non potrebbe trarre alcun effetto utile dalla pronuncia 

in esecuzione non sarebbe opponibile al terzo acquirente e non avrebbe alcun effetto caducativo dei 

negozi. 

 

manipolatoria della relativa clausola statutaria che, alla lettura completa del testo, si limita a prevedere 

commer

irrinunciabile e caratterizzante il  della società. La clausola, comunque, non contiene 

alcun riferimento alla necessità che le infrastrutture di rete siano di proprietà della società mentre le 

attività di installazione ed esercizio degli impianti possono essere compiute anche in regime di mero 

godimento o di titolarità del diritto di uso e la scelta sulle modalità di utilizzazione sarebbe rimessa agli 

amministratori. 

alla rete fissa c.d.   

priva di qualsiasi fondamento normativo e disancorata dalla conformazione attuale della s.p.a. ove la 
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funzione gestoria è  affidata esclusivamente al consiglio di amministrazione, responsabile delle sue 

per sua natura irresponsabile delle sue decisioni, salvo che per le materie in cui lo statuto 

 

caso limite, 

 ricorrerebbe, nel caso in esame, anche ove si volesse dar 

società del 60% del suo valore aziendale. 

 Quanto, poi, alla pretesa inefficacia dei negozi compiuti in esecuzione della delibera derivante dal fatto 

  richiamava 

: di regola gli atti negoziali compiuti dagli amministratori sono sempre validi ed efficaci nel 

società. Né la semplice consapevolezza da parte dei terzi acquirenti delle limitazioni dei poteri 

 

Nel merito anche il motivo di impugnazione della delibera consiliare relativo alla violazione della 
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llegata non è 

compreso nelle categorie di parti correlate previste dallo IAS 24 richiamato dal Regolamento né il 

come controllante della socia , titolare di una quota di molto inferiore al 20%, 

sarebbe in grado di esercitare influenza notevole sulla società, secondo le previsioni dello IAS 28. In 

ogni caso gli amministratori indipendenti componenti del Comitato Parti Correlate si erano espressi 

8 del Regolamento parti 

di un parere negativo  

Chiedeva, pertanto, la declaratoria di inammissibilità delle domande proposte dalla società attrice per 

difetto di legittimazione o di interesse ad agire ovvero il loro rigetto nel merito. 

he la  stava subendo un enorme danno economico 

-operazione che sarebbe pari, 

non a 6,4 miliardi come annunciato nel comunicato del 6 novembre 2023, ma ad euro 7,5 miliardi come 

risultante dal piano industriale 2024-2026 che non appena comunicato al mercato aveva provocato, il 7 

marzo 2024, un crollo del valore di borsa del titolo del 23,79%.  

Nella stessa memoria estendeva la domanda di annullamento della delibera consiliare anche alla 

deposito del verbale della seduta del consiglio di amministrazione allegato alla comparsa di 
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anche del consiglio di amministrazione di , si era astenuto in quanto 

portatore di un interesse in conflitto con la società. 

Affermava di aver appreso la circostanza solo con la lettura del verbale da cui emergerebbe, però, 

deli

 

generale rispett

fattispecie specifica di conflitto di interessi.  

innanzitutto, ch -operazione comunicata al mercato al  

industriale era dovuta semplicemente al fatto che riflettevano proiezioni di stime riferite a date diverse, 

la prima, al 31 dicembre 2023 e la seconda alla fine del 2024, mentre il ribasso del titolo era dovuto ad 

 attraverso una operatività anomala in 

vendite allo sco

 

1 c.c., nella prima memoria di trattazione deducendo per la 
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e proprio mutamento della . Sosteneva, comunque, il difetto di legittimazione della socia 

attrice ad impugnare la deliberazione sotto il profilo in questione dal momento che la norma, a tutela 

in danno del patrimonio sociale, la attribuisce in via esclusiva agli amministratori e al Collegio 

sindacale. Nel merito contestava la ricorrenza della fattispecie del conflitto di interessi posto che il 

consigliere si era astenuto in quanto Presidente del consiglio di amministrazione di 

 

, tentata con esito negativo la conciliazione della lite, 

respingeva le istanze istruttorie delle parti e rimetteva la causa al Collegio per la decisione. 

Nelle memorie conclusive la società convenuta riferiva che, acquisita il 30 maggio 2024 

      

 

 

 

*** 

Le domande proposte da nei confronti della società convenuta sono inammissibili per difetto di 
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388 comma 4 c.c. in relazione ai profili 

di illegittimità illustrati ai punti a) e b) della motivazione è inammissibile per difetto di interesse 

giuridico concreto ed attuale alla pronuncia del provvedimento giurisdizionale richiesto, costituente 

condizion  

un bene della vita rispetto alle azioni a carattere meramente strumentale, impone al giudice di verificare 

che la domanda giudiziale sia sorretta da un interesse attuale e concreto della parte al provvedimento 

giurisdizionale richiesto e cioè che sia proposta in funzione del conseguimento di un risultato utile 

giuridicamente apprezzabile di tutela, non conseguibile senza l'intervento del giudice, essendo esclusa 

meramente eventuale o sulla sollecitazione di una soluzione generale e accademica ad una questione di 

dir

meramente ipotetiche ovvero per conseguire un risultato che la parte potrebbe ottenere attivando poteri 

le molte Cass. 8.5.2024 n. 12532; Cass. 23.12.2009 

n. 27151; Cass. 27.11.1992 n. 12653). 

legittimazione ad impugnare la delibera è, in generale, riconosciuta ai soggetti interessati alla 

conformità alla legge e allo statuto delle decisioni che regolano la vita sociale, in modo tale che la 

categoria dei soggetti legittimati ad agire coincide con il perimetro dei soggetti interessati alla 
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n. 2968; Cass. 13.4.1988 n. 1788). 

comma 4 c.c. in modo tale da attribuire la legittimazione generale a proporre la domanda di 

annullamento della delibera non conforme alla legge e allo statuto solo al collegio sindacale e agli 

amministratori assenti o dissenzienti e da riconoscerla ai soci limitatamente alle delibere lesive dei loro 

diritti. 

La norma attribuisce anche al socio il potere di impugnazione della delibera consiliare ma  prescrive 

comune difficilmente potrebbe tollerare ostacoli o intralci per effetto di iniziative di disturbo del socio 

 agli amministratori 

assenti o dissenzienti e al collegio sindacale che, come soggetti personalmente responsabili della 

legittimità della gestione e del suo controllo, sono tenuti ad insorgere avverso le delibere consiliari 

illegittime. 

La legittimazione ad impugnare del socio è, dunque, espressamente limitata alla delibera consiliare non 

conforme a legge o statuto che arrechi pregiudizio alla sua sfera giuridica personale, andando ad 

incidere direttamente su un suo diritto individuale, amministrativo o patrimoniale, derivante dal 

società (v. Tribunale Milano 29.3.2014; Cass. 11.12.2020 n. 28359; Cass. 28.3.1996 n. 2850; Cass. 
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24.1.1990 n. 420; Cass. 21.5.1988 n. 3544).  

Non è, quindi, riconosciuta al socio la legittimazione ad impugnare una delibera illegittima del 

consiglio di amministrazione semplicemente lamentando un pregiudizio riflesso della lesione 

 di socio.   

essere ritenuto  

 

appunta, infatti, sul diritto individuale del socio leso dalla delibera consiliare non conforme nel senso 

che deve risultare evidente il nesso funzionale tra la pronuncia di annullamento richiesta dal socio e la 

comprimono. Né si riscontra, perciò, un vuoto di tutela, potendo il socio, nel caso la delibera consiliare 

sia funzionale ad una decisione assembleare, impugnare quest ultima e, nel caso dell omessa 

convocazione di un assemblea, chiederla ex art. 2367 e 125 ter Tuf. 

consiglio di ammin

rio vietata dalla 

avrebbe dovuto essere convocata per la prodromica modifica formale dello statuto e della possibilità di 

eventualmente esercitare il diritto di recesso. 
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atto di citazione). 

amministrazione alle previsioni di legge e di statuto richiesti si appunta, quindi, sulla prospettata 

 assemblea straordinaria che avrebbe dovuto essere indetta per la 

essere esercitato dai soci dissenzienti a seconda del suo esito. 

Tuttavia, mentre non vi sono dubbi sulla ravvisabilità della situazione che legittima il socio 

conseguente diritto alla liquidazione da parte della società del valore della partecipazione sociale, la 

riconducibilità del diritto di voto in assemblea alla categoria dei diritti soggettivi individuali che ove 
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giurisprudenza di legittimità, che lo annovera fra le posizioni che accomunano tutti i componenti della 

compagine sociale e che contrappongono le competenze dei due organi sociali e non la posizione 

individuale di un singolo socio alla società ( Cass. 11.12.2020 n. 28359).  

Del resto, il diritto di voto è un potere strumentale alla formazione della deliberazione destinato ad 

ente e, di per sé, a meno che non 

individuale perseguito. 

Anche a voler sorvolare sulla questione della riconducibilità del diritto di voto in assemblea alla 

lese dalla deliberazione consiliare impugna

filo 

 

Infatti, tanto in relazione alla lamentata lesione del diritto di voto tanto in relazione alla lesione 

consiglio di amministrazione elusiva della competenza assembleare. 
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del d

maturare il diritto di recesso che è, altrimenti, solo una prerogativa astratta riconosciuta 

 

lea per acquisire in quella sede 

 

comma 3 del Tuf.  Le norme richiamate consentono, infatti, al socio che rappresenti almeno un 

ventesimo del capitale sociale nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio di 

el giorno da trattare che la socia attrice ben 

te 

nel corso del presente giudizio.  
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dovere di sottoporre la q

interesse giuridico della socia attrice, concreto e attuale, al

deliberazione consiliare. 

anche solo potenziale di un diritto individuale attuale e concreto della socia attrice, l

relazione al dovere di non dare corso agli impegni assunti dalla società con atti negoziali inefficaci ( v. 

memoria ex art. 171  ter n. 

sociale alla legittimità della gestione di cui, in questo contesto, sono depositari solo gli amministratori 

dissenzienti e il collegio sindacale e non vale, quindi, a sorreggere 

nella sua qualità di socia.  

deliberazione del consiglio di amministrazione  di  sotto i profili descritti ai punti a) e b) non 

a incontestata necessità di ridurre drasticamente, 

 

monopolista delle telecomunicazioni. 

In conclusione, l in relazione ai motivi di illegittimità dedotti ai 

punti a) e b) proposta dalla socia attrice deve essere dichiarata inammissibile per difetto di interesse 

giuridico attuale e concreto alla pronuncia di annullamento. 
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Nella declaratoria di inammissibilità della domanda di annullamento della deliberazione consiliare 

compiuti dagli amministratori in esecuzione della delibera impugnata, a cui è, con ogni evidenza, 

legittimata solo la  sul fronte esterno dei suoi rapporti contrattuali con i terzi, unico ambito in cui si 

possono giuridicamente declinare le categorie del  

procedimentale dalla mancata acquisizione del parere del Comitato Operazioni Parti Correlate in 

violazione 

in conformità ai principi generali indicati dalla Consob nel Regolamento del 12.3.2010 n. 17221 per 

assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate è 

 

La disposizione si pone come norma di chiusura del sistema di protezione della società da 

comportamenti 

speciale a tutela delle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio e dei loro investitori in 

dalla società emittente con parti correlate, cioè ad essa legate da rapporti societari o contrattuali di 

e ove il rapporto di correlazione potrebbe consentire alla parte correlata di condizionare il processo 
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Attraverso il rinvio alla disciplina regolamentare della Consob la norma in esame detta una disciplina 

oltremodo complessa ed analitica volta ad assicurare la correttezza procedurale e sostanziale delle 

operazioni con parti correlate attraverso prescrizioni diverse secondo il loro grado di rilevanza 

economica a cui si accompagnano penetranti obblighi informativi nei confronti del pubblico prescritti 

del consiglio amminist  

osa per 

deve essere mutuato dalla previsione gen

ag. 24), la 

fattispecie delle operazioni con parti correlate costituisce una specificazione. 

iare dannosa per la società adottata in 

violazione della disciplina del conflitto di interesse, riservando solo agli amministratori ed al Collegio 

 

La limitazione della platea dei 

generale è portato della natura della delibera consiliare adottata in conflitto di interesse potenzialmente 

i, riferita alla norma speciale sulle 
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operazioni con parti correlate nelle società quotate è funzionale anche alla necessità di prevenire il 

caratterizzata da una maggioranza poco reattiva di azionariato polverizzato, ad  impugnazioni 

strumentali non solo del socio di minoranza titolare di una porzione esigua del capitale sociale ma 

anche del socio detentore del pacchetto di controllo che, come nel caso in esame, sia in conflitto con il 

consiglio di amministrazione. 

Né il sistema normativo vigente che ha colmato le lacune della disciplina antecedente alla riforma del 

isioni 

tassative sulla legittimazione. 

 loro potenziale 

dannosità per gli investitori che subiscono di riflesso il pregiudizio al patrimonio sociale che dovesse 

derivarne ed eventualmente il pregiudizio incidente sulle scelte di disinvestimento dovuto 

e norme sulla responsabilità 

violazione degli obblighi informativi a tutela degli investitori così che nella restrizione agli 

amministratori ed al collegio sinda

delibera consiliare non si ravvisano ragioni evidenti di contrasto con le previsioni della normativa 

 

inammissibile per difetto di legittimazione della socia attrice a proporla. 

roposta solo con la prima 
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conflitto di interesse in relazione alla posizione del consigliere  non potendo ritenersi la 

domanda scaturita dalle eccezioni svolte dalla società convenuta. 

La società attrice, a prescindere dalla disponibilità o meno del verbale della seduta conclusasi con la 

deliberazione impugnata, non poteva ignorare la presenza nel consiglio di amministrazione della  

del consigliere né il fatto che fosse al contempo Presidente del consiglio di 

controllante ed aveva, quindi, tutti gli elementi necessari 

annullamento lamentando, proprio in mancanza del verbale, il difetto di adeguata motivazione delle 

c.c. 

troduzione tardiva di una nuova azione di annullamento della delibera consiliare fondata su fatti 

violazione del contraddittorio posto che la società convenuta, in una causa complessa dai risvolti di 

particolare rilevanza economica, si è vista maturare le preclusioni istruttorie prima ancora della 

 

Tutte le domande proposte dalla società attrice devono essere dichiarate inammissibili. 

La soccombenza implica la condanna della società attrice  al pagamento a favore della 

società convenuta delle spese processuali che si liquidano, avuto riguardo ai valori massimi 

dei parametri previsti in relazione al valore indeterminato di particolare importanza della causa, in         
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P.Q.M. 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, nella causa n. 44320/2023 promossa da 

contro con atto di citazione notificato il 15.12.2023 disattesa ogni altra 

istanza, eccezione e deduzione, così provvede: 

1) dichiara inammissibili le domande proposte da nei confronti della 

 

2) condanna al pagamento a favore di  delle spese processuali che 

33.686 per compenso oltre al 15% per spese generali ed oneri di legge.  

Milano, 14 novembre 2024 

Il Presidente 

Angelo Mambriani 

Il Giudice est. 

Daniela Marconi 

  


